
Informazioni sul seguito dato alla denuncia protocollata con il numero di riferimento 

CHAP(2013)2870 – Possibile abuso derivante da una successione di contratti a tempo 

determinato – Aggiornamento di novembre 2021 

La Commissione europea fa riferimento alla serie di denunce ricevute concernenti il possibile 

abuso derivante da una successione di contratti a tempo determinato nel settore pubblico in 

Italia.  

Sono interessati:  

 il personale impiegato nelle fondazioni lirico-sinfoniche italiane; 

 i contratti a tempo determinato stipulati con il personale docente ed ATA per il 

conferimento delle supplenze; 

 i contratti a tempo determinato stipulati con il personale sanitario, anche dirigente, del 

Servizio sanitario nazionale;  

 i contratti a tempo determinato stipulati con i lavoratori delle istituzioni di alta 

formazione artistica, musicale e coreutica ("AFAM"), sottoposte alla vigilanza del 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca ("MIUR"); 

 i contratti a tempo determinato stipulati ai sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 

che reca norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico 

e reclutamento;  

 i rapporti di lavoro tra i datori di lavoro dell'agricoltura e gli operai a tempo 

determinato, così come definiti dall'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 11 

agosto 1993, n. 375;  

 i richiami in servizio del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco.  

La Commissione ha esaminato la legislazione italiana per verificarne la conformità alle 

clausole 4 e 5 dell'accordo quadro e ha concluso che non è conforme a tali disposizioni. Per 

questo motivo il 17 luglio 2019 ha inviato all'Italia una lettera di costituzione in mora. Per 

ulteriori informazioni sulla procedura, la Commissione fa riferimento al comunicato stampa 

del 25 luglio 20191. 

Il 3 dicembre 2020 la Commissione ha inviato all'Italia una lettera di costituzione in mora 

complementare poiché le spiegazioni fornite dal paese nelle sue risposte alla prima lettera di 

costituzione in mora del luglio 2019 non erano soddisfacenti.  

L'Italia ha risposto a tale lettera ma alcune questioni continuavano ad essere poco chiare, 

pertanto nell'estate 2021 si è svolta una riunione di follow-up con le autorità italiane. A 

seguito di tale riunione, nell'autunno 2021 le autorità italiane hanno trasmesso un'altra risposta 

alla lettera di costituzione in mora supplementare. 

L'analisi di tale risposta è attualmente in corso. 

Qualora la totalità o parte delle contestazioni resti irrisolta, la Commissione potrà emettere un 

parere motivato. 

                                                           
1 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/inf_19_4251.  

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/inf_19_4251


Mediante questo sito2 la Commissione terrà informati i denuncianti dell'eventuale seguito che 

decida di dare alla procedura di infrazione. 

                                                           
2https://ec.europa.eu/info/about-european-commission/contact/problems-and-complaints/how-make-complaint-

eu-level/joining-similar-complaints/decisions-multiple-complaints_it.  
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